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super yacht        - contributo

la bilancia commerciale italiana, 
vale a dire quelli che presentano 
nel 2024 un surplus commerciale 
superiore a 2 miliardi di euro, il 
comparto delle imbarcazioni da 
diporto si è posizionato al quin-
to posto per crescita dell’export; 
in particolare, le esportazioni del 
settore sono passate dagli 850 
milioni di euro nel 2000 ai 4,3 
miliardi del 2024, registrando 
una crescita pari al +405,8% in 
termini nominali.
A conferma del primato del no-
stro Paese, il Global Order Book 
2024, la speciale classifica ela-
borata annualmente dalla rivi-
sta Showboats International, ha 
posizionato l’industria italiana 
al top mondiale per ordini di 
superyacht con 22.195 metri 
complessivi e 572 yacht in co-
struzione. Seguono, a distanza, la 
Turchia (6.410 metri e 146 yacht 
in costruzione) e i Paesi Bassi 
(4.483 metri, 69 yacht). 
Le performance del segmento 
superyacht sono, inoltre, ben 
evidenziate nel focus incluso ne 
“La Nautica in Cifre – LOG”, re-
lativo a un campione significativo 
di cantieri italiani analizzato a 
partire dal 2010. Ciò che emerge 
principalmente è che l’aumen-
to del fatturato derivante dalla 
produzione di superyacht sia da 
imputare sostanzialmente alla 
crescita dell’export che ne rappre-
senta la principale componente. 
Nel 2024, ultimo anno oggetto di 
studio, il valore della produzione 
italiana risulta più che quadru-
plicato rispetto al 2010, con un 

L’industria italiana del-
la nautica da diporto 
ha registrato un 2024 
ancora in crescita, con 
il fatturato del com-

parto industriale – cantieristica 
nautica e produzione di accessori 
e motori marini – che ha toccato 
il massimo storico di 8,60 miliar-
di di euro (+3,2% sul 2023), con-
fermando la cantieristica italiana 
campione di export con una quo-
ta del 25% a livello mondiale. 
Come evidenziato nella nuova 
edizione di “La Nautica in Cifre 
– LOG”, il report statistico rea-
lizzato dall’Ufficio Studi di Con-
findustria Nautica in partnership 
con Fondazione Edison, l’Italia, 
grazie al proprio mix produttivo 
fortemente concentrato sull’al-
to di gamma e sul segmento dei 
superyacht, si è confermata per 
il terzo anno consecutivo il primo 
Paese esportatore al mondo nel 
settore della cantieristica nautica. 
L’export ha raggiunto la cifra re-
cord di 4,65 miliardi di dollari, in 
crescita di 325,6 milioni rispetto 
al 2023 (+7,5%), un risultato che 
corrisponde al 19,3% delle espor-
tazioni mondiali del comparto, 
a conferma della solidità e del 
consolidamento della leadership 
italiana nel panorama internazio-
nale. 
Le “Imbarcazioni da diporto e 
sportive” rientrano inoltre tra i 
settori che dall’inizio del nuo-
vo millennio hanno registrato 
le maggiori crescite dell’export: 
considerando unicamente i setto-
ri manifatturieri più rilevanti per 
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trend positivo dal 2012 in poi e 
in particolare negli ultimi quattro 
anni. L’export, pur seguendo la 
stessa tendenza, ha registrato una 
crescita ancora superiore, pari a 
+479% rispetto al dato base del 
2010.
La nautica da diporto italiana, 
oltre a essere un comparto in-
dustriale d’eccellenza, incarna 
un sistema unico di competenze, 
design, ricerca e artigianalità che 
tutto il mondo ci riconosce e ap-
prezza. Il successo internaziona-
le dei superyacht ne è la testimo-
nianza più evidente: prodotti che 
racchiudono non solo capacità 
tecnologiche e produttive, ma 
anche una cultura del bello e del 
ben fatto che rappresenta l’au-
tentico DNA del nostro Paese.
In questo quadro, il Salone Nau-
tico Internazionale si conferma 
il punto di incontro privilegiato 
tra imprese, istituzioni, buyer e 
appassionati. Mantenere e raf-
forzare questa centralità signi-
fica investire su un asset strate-
gico del sistema Paese, capace 
di generare valore economico, 
occupazione e riconoscibilità nel 
mondo. Le nuove date dell’edi-
zione 2026, a Genova dall’1 al 
6 ottobre, si inseriscono piena-
mente in questa visione, conso-
lidando il ruolo del Salone come 
“Salone dell’industria” e piatta-
forma di sviluppo per l’intera 
filiera nautica globale, coerente 
con la strategia di posizionamen-
to internazionale che guida la 
crescita del comparto e dei suoi 
protagonisti.. 
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D 
ai dati riportati da 
‘Nautica in cifre’, 
l’analisi di mercato 
per l’anno 2024 ela-
borata da Confin-

dustria Nautica e Fondazione 
Edison, il settore cantieristico 
italiano ha consolidato la sua 
posizione di leadership all’in-
terno dell’industria nautica, sia 
per dimensioni che per compe-
titività internazionale, spinto 
da una crescita costante e da 
una forte specializzazione nel 
segmento dell’alta gamma. I 
dati confermano la robustezza 
del comparto, che non solo ha 
superato le sfide globali, ma ha 
anche raggiunto nuovi primati 
in diversi indicatori chiave.
Nel 2024 il fatturato della 
cantieristica (intesa come co-
struzione di nuove unità più 

le attività di refit, riparazione 
e rimessaggio) è pari a 6.083 
milioni di euro, di cui 5.578 ge-
nerati dalle sole unità di nuova 
costruzione e 506 dalle attività 
di refit, riparazione e rimessag-
gio. Nel complesso, il fatturato 
della cantieristica nautica nel 
2024 è risultato in aumento del 
7,9% rispetto al 2023; la pro-
duzione nazionale relativa alle 
sole unità di nuova costruzio-
ne è cresciuta dell’8,7%; quella 
delle attività di refit, riparazio-
ne e rimessaggio è aumentata 
del 2,0%. La produzione nazio-
nale della cantieristica italiana 
considerata nel suo complesso 
(pari a 5.946 milioni) è colloca-
ta per l’86,3% sui mercati esteri 
(5.130 milioni) e, a loro volta, i 
mercati extra-Ue assorbono il 
53,4% delle esportazioni nazio-

nali (con 3.174 milioni di euro). 
Sul mercato italiano è collocato 
il rimanente 13,7% della produ-
zione nazionale (816 milioni).
In termini occupazionali, con-
siderando il numero degli ad-
detti effettivi, nel 2024 la sola 
cantieristica ne ha impiegati 
22.150, sui 31.480 addetti com-
plessivi dell’industria nautica.
Sotto il profilo del commercio 
estero, la cantieristica da dipor-
to (identificata dal codice Ateco 
30.12 “Imbarcazioni da diporto 
e sportive”) si conferma come 
uno dei settori di punta dell’e-
conomia italiana. Nel 2024, il 
suo export ha superato la soglia 
dei 4 miliardi di euro. Più nel 
dettaglio, l’export di “imbar-
cazioni da diporto e sportive” 
è aumentato del 7,5% rispetto 
all’anno precedente e rappre-

L’eccellenza 
italiana nella 
cantieristica nautica: 
un 2024 da record
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in cifre’ 
il settore 

cantieristico 
italiano 

ha consolidato
 la sua 

posizione 
di leadership 

all’interno 
dell’industria 

nautica

2,05 2,14
1,43 1,43 1,46

1,78
2,10

2,39
2,65

2,97 3,00

3,97

4,77

5,50
5,95

2,18 2,21

1,46 1,45 1,47
1,81

2,16
2,48

2,75
3,08 3,10

4,09

4,90

5,64
6,08

0,86
0,62

0,31 0,20 0,20 0,26 0,38 0,48 0,66 0,74 0,57 0,71 0,81 0,86 0,95

0,00

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

6,00

7,00

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

LA CANTIERISTICA

Il comparto della cantieristica comprende la costruzio-

ne e importazione di nuove unità da diporto e le attivi-

tà di refit, riparazione e rimessaggio.

La figura 3.1 mostra l’andamento di tale mercato negli 

anni 2010-2024, evidenziando come dal 2012 il fattura-

to complessivo e quello relativo alla produzione nazio-

nale si siano dapprima assestati e abbiano poi avviato 

una ripresa che si è trasformata in crescita consolida-

ta. Il fatturato complessivo supera i 6 miliardi di euro, 

mentre la produzione nazionale, che ne costituisce la 

parte preponderante, si attesta su 5,95 miliardi.

3.a Costruzione e importazione di 
nuove unità da diporto

Il fatturato italiano relativo alla costruzione e impor-

tazione di nuove unità da diporto per l’anno 2024 

supera i 5,5 miliardi di euro, quasi interamente deri-

vanti da produzione nazionale, che a sua volta vie-

ne collocata principalmente all’estero (89%) (tabella 
3.1).
Sul mercato nazionale vengono destinate vendite 

per circa 573 mln ¤, che, sommate ai circa 134 mln ¤ 

di importazioni, compongono un valore di fatturato 

collocato in Italia pari a oltre 707 mln ¤.

Nella tabella 3.2 sono riportati i valori dei fattura-

ti relativi al periodo 2010-2024 con un confron-

to sulla variazione percentuale negli ultimi due 

anni. La produzione nazionale mostra una crescita 

dell’8,7%, mentre le importazioni registrano una 

Fig. 3.1  Cantieristica: andamento dati di fatturato 2010-2024
valori in miliardi di euro

3.

Destinazione finale ItaliaProduzione nazionaleFatturato totale

33La Nautica in Cifre  |  LOG  |  Analisi del mercato per l’anno 2024

Fonte Nautica in Cifre 2024 – Confindustria Nautica – Fondazione Edison
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L’industria nautica  |  1. Il 2024 in sintesi

tà: nell’anno considerato il fatturato di tale comparto 

è stato pari a 5,4 miliardi di euro (72,0%); seguono 

gli accessori e componenti con 1,54 miliardi di euro 

(20,4%), le attività di refit, riparazione e rimessaggio 

(505 milioni; 6,7%) e i motori (68,5 milioni, 0,9%). 

Dal punto di vista occupazionale, il settore conta 

complessivamente 31.480 addetti (dipendenti più 

equivalenti), in aumento rispetto ai 30.690 del 2023. 

Si conferma così un trend positivo, con una crescita 

del +2,6% su base annua, che ha interessato quasi 

tutti i comparti. In particolare, il comparto della co-

struzione di nuove unità, che da solo occupa oltre la 

metà della forza lavoro del settore, impiega 17.510 

addetti, con un incremento del +3,7%. Anche il com-

parto del refit, riparazione e rimessaggio cresce in 

modo significativo, raggiungendo i 4.640 addet-

ti (+7,9%). Al contrario, il comparto degli accessori 

e componenti, che occupa 8.470 addetti (oltre un 

quarto del totale), registra una lieve flessione del 

-1,7%, mentre quello dei motori, con 860 addetti, se-

gna la contrazione più marcata (-2,3%).

Il contributo del settore della nautica al PIL nazio-

nale è stato pari a 7,4 miliardi di euro nel 2024, in 

aumento (+5,0%) rispetto al dato 2023. Al contrario 

il contributo in rapporto al PIL è lievemente diminui-

to, passando dal 3,38‰ del 2023 al 3,37‰ del 2024.

1.d La cantieristica

All’interno dell’industria nautica il comparto della can-

tieristica è quello che riveste maggiore importanza sul 

piano nazionale e che colloca l’Italia in una posizione 

di leadership, sia per dimensioni che per competitività 

internazionale.

In base a quanto risulta dall’indagine svolta da Con-

findustria Nautica sulla base dei questionari sommi-

nistrati agli operatori del settore, nel 2024 il fattu-

rato della cantieristica (intesa come costruzione di 

nuove unità più le attività di refit, riparazione e ri-

messaggio) è pari a 6.083 milioni di euro, di cui 5.578 

generati dalle sole unità di nuova costruzione e 506 

dalle attività di refit, riparazione e rimessaggio. Nel 

complesso, il fatturato della cantieristica nautica 

nel 2024 è risultato in aumento del 7,9% rispetto al 

2023; la produzione nazionale relativa alle sole uni-

tà di nuova costruzione è cresciuta dell’8,7%; quella 

delle attività di refit, riparazione e rimessaggio è au-

mentata del 2,0%. 

La produzione nazionale della cantieristica italiana 

considerata nel suo complesso (pari a 5.946 milioni) è 

collocata per l’86,3% sui mercati esteri (5.130 milioni) 

e, a loro volta, i mercati extra-Ue assorbono il 53,4% 

delle esportazioni nazionali (con 3.174 milioni di euro). 

Sul mercato italiano è collocato il rimanente 13,7% della 

produzione nazionale (816 milioni). In termini occupa-

zionali, considerando il numero degli addetti effettivi, 

nel 2024 la sola cantieristica ne ha impiegati 22.150, sui 

31.480 addetti complessivi dell’industria nautica.

Sotto il profilo del commercio estero, la cantieristi-

ca da diporto (identificata dal codice Ateco 30.12 

“Imbarcazioni da diporto e sportive”) si conferma 

come uno dei settori di punta dell’economia italia-

na. Nel 2024, il suo export ha superato la soglia dei 

4 miliardi di euro (per la precisione 4.299 milioni). 

Più nel dettaglio, l’export di “imbarcazioni da dipor-

to e sportive” è aumentato del 7,5% rispetto all’anno 

precedente e rappresenta oggi il 22,8% dell’export 

complessivo dell’aggregato “Altri mezzi di trasporto” 

(18,6% nel 2023) che, a sua volta, contribuisce per il 

3,2% all’export manifatturiero italiano.

L’incidenza delle “Imbarcazioni da diporto e sporti-

ve” nell’ambito degli “Altri mezzi di trasporto” (ossia 

i mezzi di trasporto diversi dagli autoveicoli che, oltre 

alla nautica da diporto, comprendono nello specifico le 

navi e strutture galleggianti; le locomotive e materiale 

rotabile ferro-tranviario; gli aeromobili, veicoli spazia-

li e relativi dispositivi; veicoli militari, motocicli e bici-

clette) è via via cresciuta nel tempo, come evidenziato 

dalla figura 1.2. In termini di export, rispetto al 2000 

l’incidenza della cantieristica nautica è più che raddop-

piata, passando dall’8,7% del 2000 al 22,8% del 2024; 

anche in termini di bilancia commerciale (che meglio 

misura la specializzazione di una data industria) sep-

pure in termini più contenuti, il peso delle imbarcazioni 

da diporto e sportive è quasi raddoppiato, passando 

dal 22,1% al 40,3%.

Le “Imbarcazioni da diporto e sportive” rientrano 

inoltre tra i settori che dall’inizio del nuovo millen-

nio hanno registrato le maggiori crescite dell’export: 

considerando unicamente i settori manifatturieri più 

rilevanti per la bilancia commerciale italiana, vale a 

dire quelli che presentano nel 2024 un surplus com-

merciale superiore a 2 miliardi di euro, il comparto 

delle “Imbarcazioni da diporto e sportive” si posizio-

na infatti al quinto posto per crescita dell’export; in 

particolare, le esportazioni del settore sono passa-

te dagli 850 milioni di euro nel 2000 ai 4,3 miliardi 

del 2024, registrando una crescita pari al +405,8% in 

termini nominali (tabella 1.2).

Tab. 1.2  Classifica dei 20 prodotti manifatturieri in cui l'export è 
cresciuto di più dagli inizi del nuovo millenio: 2000 - 2024
valori in miliardi di euro; prodotti che nel 2024 presentano un saldo commerciale 
superiore a 2 miliardi di euro; classificazione ATECO a 4 cifre

Rank Prodotti
Export

2000
Export

2024
Var. % 

2024/2000

1 Tè e caffè 0,3 2,6 788,7%

2 Medicinali e preparati farmaceutici 5,8 50,8 768,2%

3 Prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili 1,4 8,4 485,1%

4 Articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 1,7 9,9 476,5%

5 Imbarcazioni da diporto e sportive 0,8 4,3 405,8%

6 Prodotti a base di carne (compresa la carne di volatili) 0,6 2,7 339,7%

7 Altri fili e cavi elettrici ed elettronici 1,0 4,0 295,4%

8 Macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 2,2 8,3 276,4%

9 Altri prodotti della lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi 1,4 5,1 273,4%

10 Paste alimentari, cuscus e prodotti farinacei simili 0,9 3,3 259,6%

11
Attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la 
ventilazione

2,8 9,4 230,2%

12 Vini di uve 2,5 8,1 228,1%

13 Prodotti petroliferi raffinati  5,1 16,1 214,1%

14 Macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco 1,6 4,7 192,4%

15 Altre macchine di impiego generale n.c.a. 4,8 13,7 183,1%

16
Tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio (esclusi 
quelli in acciaio colato)

2,5 7,0 182,2%

17 Cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici) 1,9 5,3 180,5%

18 Altri prodotti in metallo n.c.a. 3,0 8,3 179,0%

19 Oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi 5,8 15,3 164,1%

20 Altri rubinetti e valvole 3,1 7,5 144,4%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat
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Fig. 1.2  Peso del settore "imbarcazioni da diporto e sportive"  
nel comparto specifico degli "altri mezzi di trasporto": 2000-2024
classificazione ATECO a 4 cifre

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat
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senta oggi il 22,8% dell’export 
complessivo dell’aggregato “Al-
tri mezzi di trasporto” (18,6% 
nel 2023) che, a sua volta, con-
tribuisce per il 3,2% all’export 
manifatturiero italiano. L’inci-
denza delle “Imbarcazioni da 
diporto e sportive” nell’ambito 
degli “Altri mezzi di traspor-
to” (ossia i mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli che, 
oltre alla nautica da diporto, 
comprendono nello specifico le 
navi e strutture galleggianti; le 
locomotive e materiale rotabile 
ferro-tranviario; gli aeromobili, 
veicoli spaziali e relativi dispo-
sitivi; veicoli militari, motocicli 
e biciclette) è via via cresciuta 
nel tempo, come evidenziato 
dalla figura 1.2.
In termini di export, rispetto 
al 2000 l’incidenza della can-

tieristica nautica è più che rad-
doppiata, passando dall’8,7% 
del 2000 al 22,8% del 2024; 
anche in termini di bilancia 
commerciale (che meglio mi-
sura la specializzazione di una 
data industria) seppure in ter-
mini più contenuti, il peso del-
le imbarcazioni da diporto e 
sportive è quasi raddoppiato, 
passando dal 22,1% al 40,3%. 
Le “Imbarcazioni da diporto e 
sportive” rientrano inoltre tra i 
settori che dall’inizio del nuovo 
millennio hanno registrato le 
maggiori crescite dell’export: 
considerando unicamente i set-
tori manifatturieri più rilevan-
ti per la bilancia commerciale 
italiana, vale a dire quelli che 
presentano nel 2024 un sur-
plus commerciale superiore a 
2 miliardi di euro, il comparto 

delle “Imbarcazioni da diporto 
e sportive” si posiziona infat-
ti al quinto posto per crescita 
dell’export; in particolare, le 
esportazioni del settore sono 
passate dagli 850 milioni di 
euro nel 2000 ai 4,3 miliardi 
del 2024, registrando una cre-
scita pari al +405,8% in termini 
nominali. Infine, l’analisi detta-
gliata del saldo commerciale 
dei prodotti italiani, realizzata 
sulla base della classificazio-
ne Ateco a 4 cifre, fa emerge-
re come le esportazioni nette 
di “Imbarcazioni da diporto 
e sportive” forniscano uno dei 
contributi più consistenti al sur-
plus dell’Italia:  i 3,8 miliardi di 
euro realizzati nel 2024 fanno 
della cantieristica nautica il 21° 
settore in Italia per valore di sal-
do commerciale con l’estero. 

super yacht       

Fonte Nautica in Cifre 2024 – Confindustria Nautica – Fondazione Edison
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Nel 2024 boom 
occupazionale: oltre 
31.000 addetti effettivi

Idati che presentiamo di se-
guito provengono dall’edi-
zione di La Nautica in Cifre 
- Analisi del Mercato per 
l’Anno 2024, realizzata da 

Confindustria Nautica e Fonda-
zione Edison, che fornisce una 
lettura fondamentale del qua-
dro economico dell’industria 
italiana della nautica da diporto.
Il settore della nautica italiana 
impiega complessivamente e 
direttamente oltre 28.000 lavo-
ratori dipendenti (contro 27.750 
dell’anno precedente). Gli ad-
detti esterni, impiegati con con-
tratti atipici, superano le 4.000 
unità totali. Convertendo i volu-
mi di lavoro degli addetti ester-

ni in impieghi a tempo pieno 
(addetti equivalenti), si ottiene 
il numero di lavoratori effettivi. 
Il numero di addetti equivalen-
ti nell’industria nautica supera 
le tremila unità (3.030 unità 
contro i 2.940 dell’anno pre-
cedente). Le risorse impiegate 
nei comparti della nautica da 
diporto (addetti effettivi) salgo-
no complessivamente a 31.480 
(contro 30.690 del 2023), con 
una crescita del 2,6% circa. Il 
comparto della produzione e 
importazione di nuove unità 
è quello che assorbe la quota 
maggiore di addetti esterni, cir-
ca il 70%. .
La forza lavoro effettiva è così 

distribuita tra i quattro sotto-
settori principali: 1). il compar-
to Nuove unità da diporto, che 
impiega 17.510 addetti effettivi 
(15.390 dipendenti e 2.120 ad-
detti equivalenti); 2) il settore 
accessori e componenti conta 
8.470 addetti effettivi (8.300 
dipendenti e 170 addetti equi-
valenti9; 3) il settore refit, ripa-
razione e rimessaggio impiega 
4.640 addetti effettivi (3.960 di-
pendenti e 680 addetti equiva-
lenti); 4) il comparto motori im-
piega 860 addetti effettivi (800 
dipendenti e 60 addetti equi-
valenti). L’analisi mostra che 
l’incremento della forza lavoro è 
guidato dalla cantieristica, men-
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Sottosettori Dipendenti
Addetti 
esterni

Addetti esterni
in esclusiva

Addetti 
equivalenti

Addetti 
effettivi

Nuove unità da diporto +4,0% +1,4% +1,4% +1,4% +3,7%

Refit, riparazione e rimessaggio +6,7% +3,4%  - +15,3% +8,0%

Accessori e componenti -1,4% -3,8%  - -15,0% -1,8%

Motori -2,4%  -  -  - -2,3%

Totale +2,5% +1,5% +0,9% +3,1% +2,6%

Tab. 2.5  Variazioni % forza lavoro
anno 2024 su 2023

2.b Addetti

Per quanto riguarda l’impatto del settore nautico 

italiano sul mercato del lavoro, vengono illustrati 

in questo paragrafo i risultati ottenuti dall’analisi 

dei dati stimati tramite i questionari La Nautica in 

Cifre - Confindustria Nautica (tabelle 2.3 e 2.4).
I lavoratori dei quattro sottosettori sono stati sud-

divisi in lavoratori alle dirette dipendenze dell’im-

presa in modo continuativo e addetti esterni, im-

piegati con contratti atipici.

Il settore della nautica impiega complessivamente 

e direttamente oltre 28.000 lavoratori dipendenti 

(contro 27.750 dell’anno precedente), mentre gli 

addetti esterni superano le 4.000 unità (tabella 
2.3). Il settore della produzione e importazione di 

nuove unità occupa oltre la metà dei dipendenti e 

il 70% circa degli addetti esterni.

Gli addetti esterni in media lavorano presso le im-

prese per un periodo di tempo pari a circa 9 mesi 

e oltre la metà viene utilizzata per più di 11 mesi 

all’anno.

La tabella 2.4 mostra il dato relativo ai cosiddetti 

“addetti equivalenti a tempo pieno”, che risultano 

dalla conversione dei volumi di lavoro degli ad-

detti esterni (numero lavoratori e durata, in mesi, 

dei rispettivi contratti) in impieghi a tempo pieno. 

Sommando il numero di addetti equivalenti al nu-

mero di dipendenti si ottiene il numero di lavora-

tori effettivi.

Il numero di addetti equivalenti dell’industria nau-

tica supera le tremila unità (contro i 2.940 dell’an-

no precedente), gran parte dei quali (70%) as-

sorbiti dalla produzione e importazione di nuove 

unità. Le risorse impiegate nei comparti della nau-

Sottosettori Dipendenti Addetti equivalenti Addetti effettivi

Nuove unità da diporto  15.390  2.120  17.510 

Refit, riparazione e rimessaggio  3.960  680  4.640 

Accessori e componenti  8.300  170  8.470 

Motori  800  60  860 

Totale addetti  28.450  3.030  31.480 

Tab. 2.4  Addetti equivalenti ed effettivi
anno 2024

Sottosettori Dipendenti Addetti esterni

di cui: 
Addetti esterni in 

esclusiva

% Addetti in 
esclusiva su totale 

addetti esterni
Dipendenti + 

addetti esterni

Numero medio 
mesi di utilizzo 
addetti esterni

% di utilizzo 
per più di 11 

mesi all'anno

% di utilizzo 
per più di 6 

mesi all'anno

Nuove unità da diporto  15.390  2.830  720 25%  18.220 9 65% 88%

Refit, riparazione e rimessaggio  3.960  910  230 25%  4.870 9 38% 83%

Accessori e componenti  8.300  250  80 32%  8.550 8 64% 77%

Motori  800  60  60 100%  860 12 82% 89%

Totale addetti  28.450  4.050  1.090 30%  32.500  9 59% 86%

Tab. 2.3  L'impatto del settore nautico sul mercato del lavoro
anno 2024

tica da diporto salgono così complessivamente a 

31.480 (contro 30.690 del 2023), con una crescita 

del 2,6% circa.

La tabella 2.5 mostra le variazioni della forza lavo-

ro rispetto al 2023 nei diversi comparti.

Le figure 2.7 e 2.8 mostrano l’andamento tempo-

rale del numero di dipendenti e addetti effettivi 

dal 2010 al 2024. Si osserva una contrazione del-

la forza lavoro relativa agli accessori e ai motori 

nell’ultimo anno considerato a fronte di una cre-

scita nella cantieristica.

La figura 2.9 mostra il fatturato medio generato 

da ogni dipendente e ogni addetto effettivo nei 

diversi comparti, dato utile a valutare l’efficien-

za delle risorse umane impiegate nelle aziende. 

Il fatturato pro capite (o rendimento del fattore 

umano) esprime il rapporto tra il valore della pro-

duzione dell’azienda e il numero dei dipendenti 

(colonne di sinistra) e addetti effettivi (colonne 

di destra).

Il valore di questo indicatore di produttività è 

strettamente connesso alla tipologia di attivi-

tà, a maggiore o minore assorbimento di risorse 

umane: in questo caso, il fatturato pro capite del 

comparto dei motori presenta i valori maggiori in 

quanto la maggior parte del fatturato è genera-

ta da importazione, e il numero di dipendenti è 

conseguentemente più basso; seguono i comparti 

della produzione e importazione di nuove unità, 

della produzione e importazione di accessori e 

per ultimo il refit, settore ad alta intensità di ma-

nodopera. 

La tabella 2.6 presenta l’andamento del fatturato 

per dipendente e per addetto effettivo negli ulti-

mi 10 anni. L’analisi per dipendente fa emergere 

come tali valori siano in continua crescita.
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tre gli altri comparti registrano 
lievi flessioni: il settore refit, ri-
parazione e rimessaggio registra 
la crescita maggiore degli ad-
detti effettivi, pari al +8,0% sul 
2023. Il comparto nuove unità 
da diporto cresce del +3,7% in 
termini di addetti effettivi. An-
damento opposto invece per gli 
accessori e componenti e i mo-
tori che registrano contrazioni 
degli addetti effettivi rispettiva-
mente del -1,8% e del -2,3%. Per 
quanto riguarda il lavoro atipi-
co, gli addetti esterni hanno la-
vorato in media per circa 9 mesi 
presso le imprese, e la maggior 

parte (86%) è stata utilizzata 
per più di 6 mesi all’anno. Nel 
dettaglio: per le Nuove unità 
da diporto, il 65% degli addet-
ti esterni viene utilizzato per 
più di 11 mesi all’anno, mentre 
nel comparto Motori, l’utilizzo 
per più di 11 mesi è l’82%, con 
la totalità degli addetti ester-
ni (100%) impiegata in modo 
esclusivo. Il fatturato per ad-
detto effettivo (rendimento del 
fattore umano) evidenzia l’effi-
cienza delle risorse impiegate. I 
valori per l’anno 2024, espressi 
in migliaia di euro (k€), sono: 
motori: 652 k€ per dipendente e 

606 k€ per addetto effettivo. Per 
le Nuove unità da diporto: 362 
k€ per dipendente e 318k€ per 
addetto effettivo. Per gli acces-
sori e componenti: 240 k€ per 
dipendente e 236 k€ per addetto 
effettivo. Per refit, riparazione e 
rimessaggio: 128 k€ per dipen-
dente e 109 k€ per addetto effet-
tivo. Il comparto motori presen-
ta i valori maggiori poiché gran 
parte del fatturato è generata 
dall’importazione, che richiede 
un minor numero di dipendenti. 
Il refit, settore ad alta intensità 
di manodopera, chiude la clas-
sifica. 
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Fig. 2.9  Fatturato per addetto
anno 2024, valori in migliaia di euro

Fatturato per dipendente Fatturato per addetto effettivo

Andamento dei dipendenti 
anni 2010-2024

Fig. 2.8  Andamento degli addetti effettivi
anni 2010-2024
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2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Dipendenti

Nuove unità da diporto 198 234 255 246 259 248 286 326  348  362 

Refit, riparazione e rimessaggio 91 84 84 80 89 91 110 126  134  128 

Accessori e componenti 143 178 182 177 192 174 226 227  247  240 

Motori 439 463 508 505 570 514 595 734  748  652 

Addetti effettivi

Nuove unità da diporto 178 210 229 220 229 219 254 288  305  318 

Refit, riparazione e rimessaggio 82 76 75 71 78 80 96 109  115  109 

Accessori e componenti 140 173 177 173 187 170 221 222  241  236 

Motori 398 423 464 465 526 475 551 681  697  606 

Tab. 2.6  Fatturato per dipendente e per addetto effettivo
anni 2015-2024, valori in migliaia di euro

Fig. 2.7  

Accessori e 
componenti
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Le principali 
destinazioni 
dell’export italiano 
nel settore della 
cantieristica nautica

Un’analisi sui flussi 
Istat (codice Ateco 
30.12) pubblicata 
su “La Nautica in 
Cifre - Analisi del 

Mercato per l’Anno 2024”, re-
alizzata da Confindustria Nau-
tica e Fondazione Edison, evi-
denzia la performance storica 
della cantieristica da diporto 

nel 2024 sotto il profilo delle 
esportazioni che superano per 
la prima volta la soglia dei 4 
miliardi di euro, grazie alla do-
minanza dei mercati extra-Ue, 
con le Isole Cayman, gli Stati 
Uniti e il Regno Unito in testa.
Il segmento italiano delle “Im-
barcazioni da diporto e spor-
tive” (codice Ateco 30.12) ha 

celebrato un risultato senza 
precedenti nel 2024. Il valore 
complessivo delle esportazio-
ni ha toccato la cifra record di 
4,3 miliardi di euro, segnando 
un robusto aumento del 7,5% 
rispetto all’anno precedente. 
L’indagine esclude il segmen-
to mercantile (codice 30.11), 
concentrandosi esclusivamente 
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3.b Refit, riparazione e rimessaggio

Le attività di refit, riparazione e rimessaggio consi-

stono nella riparazione dello scafo, degli interni e di 

intere unità da diporto e comprende l’ordinaria ma-

nutenzione, il refit connesso alla ristrutturazione to-

tale dell’imbarcazione e il rimessaggio e i servizi di 

ricovero delle unità presso strutture a terra, oltre alla 

necessaria movimentazione delle stesse.

Il fatturato complessivo del settore per l’anno 2024 è 

di oltre 505 milioni di euro (+2% circa rispetto al 2023). 

Trattandosi dell’erogazione di un servizio, tale fatturato 

è generato interamente da produzione nazionale, leg-

germente più sbilanciato verso unità battenti bandie-

ra estera (tabella 3.6). Anche la ripartizione tra i servizi 

svolti su imbarcazioni UE ed extra UE è piuttosto equili-

brata, con una leggera preponderanza di queste ultime.

Il fatturato derivante dall’erogazione di servizi su im-

barcazioni italiane registra una crescita del 7,7%, (tabel-
la 3.7). I ricavi derivanti da interventi su imbarcazioni 

straniere vedono invece una lieve contrazione (-2,8%).

Valori in ¤ Valori %

Produzione nazionale 505.520.000 100%

su imbarcazioni nazionali (a) 243.220.000 48%

su imbarcazioni estere (b) 262.300.000 52%

di cui su imbarcazioni UE 112.570.000 43%

di cui su imbarcazioni extra UE 149.730.000 57%

Fatturato totale 505.520.000 100%

Tab. 3.6  Refit, riparazione e rimessaggio
anno 2024

Anno
Produzione nazionale su 
imbarcazioni italiane (a)

Produzione nazionale su 
imbarcazioni estere (b)

Produzione nazionale 
(a+b)

2010 127.090.000 45.390.000 172.480.000

2011 128.690.000 50.370.000 179.060.000

2012 112.900.000 47.660.000 160.560.000

2013 96.030.000 42.400.000 138.430.000

2014 98.050.000 43.100.000 141.150.000

2015 105.550.000 101.600.000 207.150.000

2016 107.660.000 104.650.000 212.310.000

2017 112.500.000 108.310.000 220.810.000

2018 113.310.000 130.000.000 243.310.000

2019 125.250.000 157.330.000 282.580.000

2020 126.970.000 147.380.000 274.350.000

2021 169.470.000 187.770.000 357.240.000

2022 195.210.000 225.520.000 420.730.000

2023 225.740.000 269.950.000 495.690.000

2024 243.220.000 262.300.000 505.520.000

Variaz. % 2024-2023 +7,74% -2,83% +1,98%

Tab. 3.7  Refit, riparazione e rimessaggio, andamento 2010-2024
valori in euro

3.c Il commercio con l’estero
a cura di Fondazione Edison3

3.c.1 Le principali destinazioni dell’export italiano 

nel settore della cantieristica nautica

L’analisi delle principali destinazioni dell’export italia-

no nel settore della cantieristica nautica è condotta 

sulla base dei dati Istat, con riferimento al solo codi-

ce Ateco 30.12 “Imbarcazioni da diporto e sportive”. Il 

codice Ateco 30.11 “Navi e strutture galleggianti” non 

viene considerato poiché fa prevalentemente riferi-

mento alla cantieristica commerciale e mercantile. 

Le esportazioni complessive di “Imbarcazioni da di-

porto e sportive” nel 2024 hanno superato per la pri-

ma volta la cifra record di 4,0 miliardi di euro risul-

tando pari a 4,3 miliardi di euro, in aumento del 7,5% 

rispetto al dato 2023. I Paesi extra europei si confer-

mano la principale destinazione delle vendite italiane 

oltreconfine: l’export diretto sui mercati extra UE è 

stato infatti pari a 3,0 miliardi di euro, corrispondente 

al 70,4% dell’export italiano nel settore (a fronte del 

72,2% nel 2023), mentre quello diretto verso i 27 Paesi 

UE ammonta a 1,3 miliardi di euro, pari al 29,6% (27,8% 

nel 2023).

La tabella 3.8 riassume i 15 principali Paesi di destina-

zione dell’export italiano di “Imbarcazioni da diporto 

e sportive” nel 2024: con 3,6 miliardi di euro, essi as-

sorbono nel complesso l’84,9% delle esportazioni na-

zionali del settore. Di questi 15 Paesi, 9 sono extra UE, 

con un valore di export complessivo pari a 2,6 miliar-

di di euro (60,2% dell’export italiano del comparto); 

essi sono, nell’ordine: le Isole Cayman (870,7 milioni); 

gli Stati Uniti (596,8 milioni di euro); il Regno Unito 

(425,9 milioni); le Isole Marshall (187,1 milioni); la Tur-

chia (124,6 milioni); le Isole Vergini Britanniche (121,1 

milioni); Hong Kong (105,8 milioni); le Isole Cook (74,7 

Rank Paese 2023 2024*

1 Isole Cayman 597,5 870,7

2 Stati Uniti 769,1 596,8

3 Regno Unito 380,9 452,9

4 Francia 425,1 379,4

5 Malta 235,2 364,7

6 Isole Marshall 226,3 187,1

7 Turchia 113,1 124,6

8 Isole Vergini britanniche 72,9 121,1

9 Hong Kong 106,4 105,8

10 Spagna 103,2 94,9

11 Croazia 57,2 84,0

12 Bulgaria 10,2 81,6

13 Isole Cook 51,7 74,7

14 Paesi Bassi 57,9 55,7

15 Australia 36,3 55,2

Totale 15 Paesi 3.243,1 3.649,0

 Mondo 3.998,9 4.299,1

Tab. 3.8  I principali paesi di destinazione dell' export italiano di 
"imbarcazioni da diporto e sportive"
valori in milioni di euro, codice ATECO 30.12

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

3. Con il contributo di Marco Fortis e Stefano Corradini

* Dati provvisori
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sulla produzione di yacht e im-
barcazioni di lusso.
La strategia di vendita della 
nautica italiana privilegia net-
tamente i mercati al di fuo-
ri dell’Unione Europea. Nel 
2024, il commercio diretto ver-
so i Paesi extra-Ue ha raggiunto 
3,0 miliardi di euro, equivalenti 
al 70,4% delle vendite totali del 
comparto.
Nonostante una lieve flessione 
della quota percentuale rispetto 
al 2023 (quando era al 72,2%), 
il canale extra-Ue si conferma 
il principale traino. Parallela-
mente, le vendite dirette verso i 
27 membri dell’Ue ammontano 
a 1,3 miliardi di euro (29,6% 
del totale) e mostrano una di-
namica di crescita più accen-
tuata in valore assoluto, con 
un incremento del +14,6% sul 
2023.
I 15 Paesi principali di destina-
zione assorbono congiuntamen-
te l’84,9% dell’export nazionale, 

pari a un valore di 3,6 miliardi 
di euro. L’esame di questa lista 
evidenzia come le destinazioni 
chiave siano spesso centri finan-
ziari e hub per la registrazione 
dei superyacht. Tra i primi 15 
mercati, ben 9 sono localizza-
ti fuori dall’Ue, contribuendo 
al 60,2% dell’export totale. La 
leadership è nettamente delle 
Isole Cayman, che detengono 
il primato indiscusso con 870,7 
milioni di euro, confermando il 
loro ruolo indispensabile come 
bandiera e centro di registrazio-
ne globale per le unità di grandi 
dimensioni. Seguono gli Stati 
Uniti, che restano un mercato 
fondamentale, nonostante un 
calo annuale, con 596,8 milioni 
di euro. Il Regno Unito si asse-
sta in terza posizione con 452,9 
milioni di euro.
Tra le altre piazze extra-Ue ri-
levanti si annoverano le Iso-
le Marshall (187,1 milioni), la 
Turchia (124,6 milioni) e le 

Isole Vergini Britanniche (121,1 
milioni). I 6 Stati europei pre-
senti nella Top 15 costituiscono 
un valore di 1,1 miliardi di euro 
(26,4% dell’export). La ripre-
sa verso l’Ue è netta (+14,6%), 
alimentata da incrementi par-
ticolarmente significativi. L’ec-
cezionale balzo della Bulgaria 
(+697,4%) e la crescita soste-
nuta di Malta (55%) e Croazia 
(46,7%) indicano nuovi focolai 
di sviluppo e una accresciuta 
domanda nel Mediterraneo e 
nell’Europa del Sud-Est. I nu-
meri delineano in conclusione 
la leadership incontrastata del 
Made in Italy nel diporto di alta 
gamma. La capacità del settore 
di consolidare i mercati storici 
(Cayman, Usa, Uk) e, al con-
tempo, di registrare una forte 
dinamica espansiva in Europa, 
è la prova della resilienza e del-
la superiore forza competitiva 
della cantieristica italiana nel 
lusso mondiale. 
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Il parco nautico 
in Italia e nel mondo: 
composizione 
e tendenze

L’analisi del Parco 
Nautico sia a li-
vello nazionale 
che globale forni-
ta da “La Nautica 

in Cifre” elaborata da Con-
findustria Nautica e Fonda-

zione Edison, fornisce una 
fotografia dettagliata della 
consistenza e delle tipologie 
di imbarcazioni da diporto. 
Il Parco Nautico complessi-
vo in Italia, dai dati divulgati 
del Ministero Infrastrutture e 

super yacht        

Trasporti ne “Il Diporto Nau-
tico in Italia – Anno 2023” è 
stimato in 527.428 unità. La 
stragrande maggioranza di 
queste unità (quasi l’85%) 
non risulta immatricolata.
Le unità ufficialmente regi-

Secondo i dati 
divulgati del 

Ministero
 Infrastrutture 

e Trasporti 
il numero 

di unità stimato 
è 527.428 unità, 

di cui 
quasi l’85% 

non risulta 
immatricolata

Fonte: MIT
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6.a In Italia

Vengono elaborati in questo capitolo i dati relativi al par-

co nautico immatricolato per l’anno 2023, divulgati dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ultima 

edizione de “Il Diporto Nautico in Italia – Anno 2023”.

Fig. 6.1  Ripartizione per lunghezza 
del parco nautico immatricolato
valori percentuali, anno 2023
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Da 10,01 a 12 m

Fino a 10 m

Fonte: MIT

Fig. 6.2  Ripartizione per propulsione 
del parco nautico immatricolato
valori percentuali, anno 2023

Navi da diporto

A motore

A vela

Fonte: MIT

Tutti i dati comprendono sia le registrazioni presso 

gli Uffici Marittimi (Capitanerie di Porto e Uffici Cir-

condariali Marittimi) sia le registrazioni presso gli Uf-

fici della Motorizzazione Civile (U.M.C.). La figura 6.1 
mostra la ripartizione per lunghezza del parco nauti-

co immatricolato, evidenziando come quasi la metà 

IL PARCO NAUTICO
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strate (presso Uffici Marittimi 
e Motorizzazione Civile) am-
montano a 80.480 unità alla 
fine del 2023. Come tipologia 
di dimensioni è predominan-
te la quota delle imbarcazioni 
di lunghezza fino a 10 metri 
(45%). Seguono le imbarcazio-
ni tra 10 e 12 metri e tra 12 e 18 
metri, che insieme costituisco-
no poco più del 50% del parco 
nautico immatricolato. Le im-
barcazioni più grandi (fino e 
oltre i 24 metri) rappresentano 
il 4,5% del totale.
Come tipologia di propulsio-
ne la ripartizione è fortemen-
te sbilanciata verso il motore 
con una percentuale del 75,7% 
(più lo 0,2% di navi da diporto) 
mentre a per le unità a vela cor-
risponde al 24,1%.

Dal lato della collocazione qua-
si un quarto delle imbarcazioni 
immatricolate si trova in Ligu-
ria. Seguono Toscana, Lazio e 
Campania (ognuna con oltre 
8.000 unità).
Dopo un calo drastico registra-
to nel 2021 (con oltre 10.000 
unità in meno), nel 2023 la di-
minuzione è stata più contenu-
ta, pari a -984 unità.
All’interno della categoria di 
unità immatricolate, il seg-
mento delle navi da diporto 
(unità con lunghezza supe-
riore a 24 metri, che includo-
no i superyacht) registrate al 
31/12/2023 ammontano a 162 
unità, e rappresentano solo lo 
0,2% della flotta totale imma-
tricolata in Italia.
Nel 2023, la consistenza di 

super yacht        

questa categoria ha registrato 
un aumento di 10 unità rispetto 
all’anno precedente, un segnale 
della vitalità del segmento di 
alta gamma. La maggior parte 
di queste unità risulta immatri-
colata presso la Motorizzazione 
Civile (130 unità), mentre le re-
stanti 32 sono registrate presso 
gli Uffici Marittimi.
Il trend relativo alle nuove im-
matricolazioni negli ultimi 10 
anni (figura 6.4) mostra anni 
di crescita e altri di decrescita 
fino ad arrivare alle 1.217 nuo-
ve registrazioni del 2019. Nel 
2020 si assiste a un calo im-
portante, con quasi 900 imma-
tricolazioni in meno rispetto 
all’anno precedente. Nel 2023, 
per la prima volta dopo 3 anni, 
si osserva un lieve aumento.

Fonte: MIT
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Fig. 6.3  Andamento annuale del parco nautico immatricolato 

Fonte: MIT

Fig. 6.4  Andamento annuale delle nuove immatricolazioni 

Fonte: MIT

sia rappresentato da imbarcazioni di lunghezza fino 

a 10 metri (45%). Seguono le imbarcazioni tra 10 e 12 

metri e tra 12 e 18 metri, che insieme costituiscono 

poco più del 50% del parco nautico immatricolato. 

Le imbarcazioni più grandi (fino e oltre i 24 metri) 

rappresentano il 4,5% del totale.

La ripartizione per propulsione (figura 6.2) è forte-

mente sbilanciata verso le imbarcazioni a motore, che 

rappresentano i tre quarti del parco nautico immatri-

colato (75,7%), cui si aggiunge lo 0,2% di superyacht. 

Le imbarcazioni a vela contano per il restante 24%.

La tabella 6.1 mostra una fotografia del parco nautico 

immatricolato alla fine del 2023 nelle regioni italiane, 

scomposto per tipologia di propulsione e per lun-

ghezza delle imbarcazioni. In Liguria è presente più 

di un quarto del parco nautico, e un terzo delle unità 

a vela. Seguono Toscana, Lazio e Campania, con oltre 

8.000 imbarcazioni ciascuna. Lombardia e Veneto re-

gistrano oltre 6.000 unità.

Le tabelle 6.2 e 6.3 mostrano rispettivamente i dati 

relativi alle unità registrate e cancellate durante l’an-

no 2023. Nella tabella 6.4 viene calcolato il saldo tra 

unità iscritte e cancellate, negativo per il 2023 (-561, 

ma con uno sbilanciamento decisamente minore ri-

spetto all’anno precedente).

La figura 6.3 mostra il trend annuale del parco nau-

tico immatricolato negli ultimi 10 anni. Dopo alcuni 

anni di decrescita molto lieve, nel 2021 si è assistito 

a un calo piuttosto drastico, con oltre 10.000 unità 

registrate in meno rispetto all’anno precedente. Nel 

2023 la diminuzione è stata contenuta (-984).

Il trend relativo alle nuove immatricolazioni negli ul-

timi 10 anni (figura 6.4) mostra anni di crescita e altri 

di decrescita fino ad arrivare alle 1.217 nuove regi-

strazioni del 2019. Nel 2020 si assiste a un calo im-

portante, con quasi 900 immatricolazioni in meno 

rispetto all’anno precedente. Nel 2023, per la prima 

volta dopo 3 anni, si osserva un lieve aumento. 

Se la stima del parco nautico immatricolato già da 

anni è effettuata con precisione grazie ai dati divul-

gati annualmente dal Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, il computo del parco nautico non imma-

tricolato presenta maggiori criticità proprio a causa 

dell’assenza di fonti univoche e ufficiali cui fare riferi-

mento. Si osservi inoltre come l’obbligo di iscrizione ai 

registri non includa i natanti che possono comunque 

essere iscritti nei registri delle imbarcazioni da dipor-

to, assumendone in tal caso il regime giuridico.

Per aggiornare la stima del parco nautico non immatri-

colato si è provveduto a suddividere le unità non regi-

strate in tre tipologie: unità con motore ausiliario; unità 

a vela senza motore; altre unità minori (canoe, kajak, 

altri natanti per uso sportivo, pattini, pedalò, mosconi, 

altri natanti a remi). La stima delle unità con motore au-

siliario è stata effettuata in base al numero di natanti 

assicurati in Italia, pari a 303.828 nel 2023, dal quale è 

stato sottratto il numero di imbarcazioni già inserite nel 

parco nautico immatricolato (tabella 6.1), pari a 80.480, 

ottenendo 223.348 unità a motore non immatricolate.

Per quanto riguarda invece le unità minori a vela, 

la relativa numerosità è stata stimata analizzando i 

dati disponibili per la Lega Navale Italiana e la Fede-

razione Italiana Vela.

Infine, la valutazione del numero di unità minori è sta-

ta effettuata eliminando le unità dismesse, sulla base 

di una vita media stimata di 10 anni. Sono state poi 

aggiunte le nuove unità acquistate, calcolate sulla 

base dei dati di Confindustria Nautica relativi al nume-

ro di unità vendute sul territorio nazionale da un cam-

pione significativo, ponderando il dato sul fatturato 

nazionale del settore. La stima è stata ulteriormente 

integrata da una proiezione relativa al trend annuale 

delle unità non immatricolate di nuova costruzione, 

mutuandone l’andamento sulla curva delle nuove im-

matricolazioni.

Nella tabella 6.5 troviamo quindi il parco nautico com-

plessivo, che comprende sia le unità non immatrico-

late, con e senza motore, sia il totale immatricolazioni 

per il 2023 secondo quanto indicato dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (tabella 6.5 e figura 6.5).
Il parco nautico non immatricolato, equamente suddi-

viso tra unità con e senza motore, rappresenta quasi 

l’85% del parco nautico complessivo. Il restante 15% 

circa è costituito dalle unità immatricolate.

Fig. 6.5  Composizione percentuale  
parco nautico complessivo
valori percentuali, anno 2023,  
stima Confindustria Nautica

Parco nautico 
non immatricolato
con motore ausiliario

Parco nautico 
immatricolato

Parco nautico 
non immatricolato
senza motore ausiliario
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Fonte: Icomia
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Il diportismo  |  6. Il parco nautico

6.b Nel mondo

La situazione del parco nautico mondiale per l’anno 

2023 è stata analizzata alla luce dei dati forniti da 

ICOMIA (International Council of Marine Industry As-

sociation), che li raccoglie direttamente dalle associa-

zioni nazionali dei Paesi più rilevanti nella pubblica-

zione “Recreational Boating Industry Statistics 2023”.

Nelle diverse tabelle del presente capitolo sono stati 

presi in considerazione i dati relativi a Croazia, Esto-

nia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Norve-

gia, Paesi Bassi, Regno Unito, Repubblica Ceca, Po-

lonia, Slovenia, Spagna e Svezia per quanto riguarda 

l’area europea, e ad Australia, Brasile, Canada, Giap-

pone, Nuova Zelanda, Stati Uniti, Sri Lanka e Turchia 

relativamente al resto del mondo. 

È opportuno precisare che i metodi di raccolta dei 

dati e la relativa affidabilità variano secondo i diversi 

Paesi, e che in alcuni casi non sono disponibili tutte 

le informazioni; pertanto non è sempre possibile un 

confronto diretto dei dati. In questa edizione è stato 

mantenuto il dato disponibile lo scorso anno, pertan-

to alcuni dati risalgono agli anni precedenti.

Nella tabella 6.6, per ogni Paese preso in considera-Tab. 6.6  Parco nautico mondiale
anno 2023

Nazione Popolazione***** Unità da diporto 
per 1000 abitanti

Totale parco nautico Unità a vela Unità a motore 
eb o efb

Unità con motore fb 
e unità rigide

Unità pneumatiche 
>2,5m >20kg

PWCs Altre unità

Francia**** 66.438.822 20,70 1.375.034 210.346 200.990 613.371 209.410 64.134 76.783

Finlandia 5.601.185 188,89 1.058.000 17.000 48.000 480.000 1.000 12.000 500.000

Norvegia* 5.519.167 147,49 814.000 41.000 164.000 426.000 170.000 13.000 -

Svezia** 10.551.494 69,18 730.000 120.000 30.000 300.000 - 30.000 250.000

Regno Unito**** 68.682.962 9,03 620.529 225.368 127.323 170.373 64.165 33.300 -

Italia*** 59.499.453 8,86 527.428 19.405 61.075 - - - 446.948

Paesi Bassi 18.092.524 27,80 503.000 139.000 91.000 122.000 - - 151.000

Germania* 84.548.231 5,68 480.000 - - - - - -

Grecia**** 10.242.908 18,59 190.436 6.390 13.861 137.785 25.300 7.100 -

Polonia** 38.762.844 2,73 105.859 - - - - - -

Croazia* 3.896.023 26,30 102.475 - - - - - -

Spagna** 47.911.579 1,91 91.700 6.400 54.200 7.100 14.000 10.000 -

Repubblica Ceca** 10.809.716 6,06 65.530 15.505 6.515 12.110 30.000 1.400 -

Estonia 1.367.196 28,83 39.423 1.327 1.662 27.092 7.455 1.882 5

Slovenia 2.118.396 3,64 7.705 1305 670 4330 1100 300 -

EUROPA 431.924.104 15,52 6.703.414 803.046 799.296 2.300.161 522.430 173.116 1.424.736

Canada* 39.299.105 218,83 8.600.000 - - - - - -

Nuova Zelanda 5.172.836 303,02 1.567.463 29.882 13.082 213.444 34.810 95.563 1.180.682

Australia 26.451.124 35,54 940.155 23.023 99.950 712.952 - 104.230 -

Brasile 211.140.729 3,72 785.966 7.063 105.213 392.216 140.580 127.845 13.049

Giappone 124.370.947 2,16 268.300 12.700 39.000 128.000 31.200 57.400 -

Turchia 85.370.000 1,70 145.000 10.000 30.000 80.000 20.000 5.000 -

Sri Lanka**** 22.971.617 0,08 1.733 72 211 1.300 60 90 -

ALTRI PAESI 514.776.358 23,91 12.308.617 82.740 287.456 1.527.912 226.650 390.128 1.193.731

USA 343.477.335 44,20 15.181.074 1.328.813 2.550.402 7.475.250 - 1.200.816 2.625.793

Totale 1.290.177.797 26,50 34.193.105 2.214.599 3.637.154 11.303.323 749.080 1.764.060 5.244.260

Fonte: ICOMIAOve non indicato, i dati relativi al parco nautico si riferiscono al 2021 
   * Dato 2019. 
 ** Dato 2020.

Unità

Parco nautico immatricolato (al 31/12/2023)  80.480 

Parco nautico non immatricolato con motore ausiliario  223.348 

Parco nautico non immatricolato senza motore ausiliario  223.600 

Totale  527.428 

Tab. 6.5  Composizione parco nautico complessivo 
anno 2023, stima Confindustria Nautica

   *** Fonte: “Il Diporto Nautico in Italia - Anno 2023”, MIT
 **** Dato 2022 
***** La fonte dei dati sulla popolazione per il 2023 è: World Population Prospects: The 2024 Revision | United Nations Population Division
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Il parco non immatricolato, 
calcolato da Confindustria 
Nautica, rappresenta la quo-
ta preponderante con circa 
447.000 unità (pari a circa 
l’84,7% del totale) ed è equa-
mente suddiviso tra unità con 
motore ausiliario (223.348) e 
unità senza motore ausiliario 
(223.600).
Il parco nautico mondiale to-
tale, considerando i Paesi mo-

nitorati da Icomia, supera i 34 
milioni di unità.
Nel contesto europeo per nu-
mero totale di imbarcazioni, 
l’Italia si colloca al sesto posto 
con 527.428 unità. La classifica 
è guidata da Francia (oltre 1,3 
milioni di unità), seguita da 
Finlandia, Norvegia e Svezia, e 
al quinto posto dal Regno Uni-
to. Gli Stati Uniti d’America si 
distinguono con oltre 15 milio-

ni di unità rappresentando il 
44,4% del parco nautico globa-
le monitorato.
A livello mondiale (basandosi 
sui dati disponibili), la com-
posizione del parco nautico è 
dominata dalle imbarcazioni 
a motore: unità fuoribordo e 
rigide: 45,4%; unità a moto-
re entrobordo/entrofuoribor-
do: 14,6%; unità a vela: circa 
8,9%. 
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La ricettività nautica 
tra consistenza 
dei posti barca e 
competitività globale

L’analisi della ricet-
tività elaborata dal 
rapporto “La Nauti-
ca in Cifre” di Con-
findustria Nautica e 

Fondazione Edison, dà il qua-
dro della capacità di accoglienza 
delle coste italiane e il posizio-
namento del Paese nel contesto 
globale. Il tema si articola attor-
no a due pilastri: la consistenza 
delle infrastrutture portuali e la 
disponibilità di posti barca.
Dal lato delle infrastrutture e 
posti barca in Italia, i dati sul-
la ricettività nazionale (estratti 
dalle Pagine Azzurre 2024) con-
siderano la classificazione delle 

strutture portuali in tre macro-
categorie: tipi e distribuzione 
delle strutture portuali, la capa-
cità di ormeggio e la dimensione 
media delle strutture. 
Partendo dal primo punto, il to-
tale delle infrastrutture portuali 
in Italia è suddiviso in: porti po-
lifunzionali, che costituiscono 
la maggioranza con 460 unità 
(pari al 58,3% del totale), ospi-
tando sia la nautica da diporto 
che altre funzioni (commercia-
li, industriali, ecc.); i punti di 
ormeggio, ovvero le strutture a 
carattere stagionale (come ban-
chine, pontili rimovibili) che 
ammontano a 237 unità (30%) 

super yacht        

e in porti turistici (marina) 
strutture interamente dedicate 
al diportismo, pari a 92 unità 
(11,7%).
Dal lato della distribuzione geo-
grafica, le regioni con il maggior 
numero di infrastrutture totali 
sono la Sicilia (142) e la Sarde-
gna (118), seguite da Liguria 
e Campania (70 unità ciascu-
na). L’unica variazione rispetto 
all’anno precedente si registra 
in Veneto con l’aggiunta della 
darsena fluviale di Marina Foce 
Adige.
La seconda macrocategoria re-
lativa alla capacità di ormeggio 
misura la capacità effettiva delle 
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Il diportismo  |  7. La ricettività

7.b Nel mondo

In questo paragrafo sono sinteticamente presentati i 

dati riguardanti le infrastrutture portuali dedicate alla 

nautica da diporto nel mondo, analizzando il numero 

di marine e porticcioli e il numero di posti barca.

Si specifica che i differenti criteri di raccolta e classi-

ficazione dei dati, adottati nei diversi Paesi, possono 

in parte comprometterne l’affidabilità e la confron-

tabilità. 

La tabella 7.3 illustra le dotazioni infrastrutturali dei 

vari Paesi. Al di là del mero dato relativo alla consi-

stenza numerica di tali strutture, vengono calcolati 

due indici: il primo riguarda il rapporto tra nume-

ro di unità da diporto e numero di posti barca; il 

secondo misura la corrispondente percentuale di 

unità da diporto con possibilità di ormeggio sulla 

totalità del parco nautico. Questi due indici per-

mettono di determinare il livello di dotazione infra-

strutturale dei vari Paesi in rapporto al rispettivo 

parco nautico. Questa valutazione è particolarmen-

te importante, in quanto il livello quantitativo (oltre 

a quello qualitativo) delle infrastrutture da dipor-

Fig. 7.1  Le infrastrutture portuali italiane: 

distribuzione regionale dei posti barca 
anno 2023

Da 0 a 4.999 
posti barca

Da 5.000 a 9.999 
posti barca

Da 10.000 a 14.999 
posti barca

oltre 15.000 
posti barca

Toscana

17.701

Liguria

21.290

Lazio

8.855

Campania

17.883
Basilicata

1.800

Sicilia

18.482

Sardegna

22.899

Calabria

4.860

Marche

5.007

Abruzzo

2.532
Molise

906
Puglia

11.196

Emilia Romagna

6.159

Veneto

13.689

Friuli 
Venezia Giulia

15.562

Tab. 7.3  Parco nautico e strutture dedicate al diporto nel mondo
anno 2023

Nazione
Parco nautico 

complessivo
Marine e 

porticcioli Posti barca
Unità da diporto 
per posto barca

% unità da 
diporto con 
posto barca

Francia  1.296.017 400 253.000 5 20%

Finlandia**  1.135.956 1.300 80.900 14 7%

Svezia*  730.000 2.000 500.000 1 68%

Regno Unito  620.529 575 103.000 6 17%

Paesi Bassi  503.000 1.160 245.000 2 49%

Italia***  472.713 551 150.977 3 32%

Germania**  480.000 500 n.a. n.a. n.a.

Grecia  190.136 60 23.305 8 12%

Polonia  105.859 1.310 48.900 2 46%

Croazia*  102.475 167 18.179 6 18%

Spagna*  91.700 370 130.900 1 143%

EUROPA 5.728.385 8.393 1.554.161 4 27%

Canada*  8.600.000 1.472 59.838 144 10

Nuova Zelanda  1.513.481 215 17.297 87 1%

Australia  1.014.893 340 62.891 16 6%

Brasile  709.184 715 157.223 5 22%

Giappone*  278.400 560 57.000 5 20%

Turchia  88.235 80 32.970 3 37%

Sri Lanka  1.733 4 322 5 19%

ALTRI PAESI 12.205.926 3.386 387.541 31 3%

USA  15.926.892 11.500 2.070.000 8 13%

Totale 33.861.203 23.279 4.011.702 8 12%

Fonte: ICOMIA 

   * Dato 2019 
 ** Dato 2018 
*** Fonte: “Il Diporto Nautico in Italia - Anno 2023”, MIT Fonte: elaborazioni su dati Pagine Azzurre 2024
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strutture di accogliere le imbar-
cazioni. In Italia si contano quasi 
169.000 posti barca, un dato in 
crescita rispetto all’anno prece-
dente. La regione con il maggior 
numero di posti barca è la Sarde-
gna (22.899), seguita dalla Ligu-
ria (21.290). Sicilia, Campania, 
Toscana e Friuli Venezia Giulia 
contano tra i 15.000 e i 20.000 
posti ciascuna, mentre per quan-
to riguarda la ripartizione per 
tipologia questa vede i porti po-
lifunzionali in netta prevalenza 
con un’offerta di 104.951 posti 
(circa il 62% del totale); i Ma-

rina (porti turistici) che offrono 
46.236 posti (27,4%), partico-
larmente concentrati in Liguria, 
Sardegna, Friuli Venezia Giulia 
e Toscana (che offrono quasi il 
49% dei posti complessivi nei 
Marina) e i punti di ormeggio 
che ospitano il restante 10,5% 
dei posti barca. 
Infine la dimensione media delle 
strutture italiane corrisponde a 
circa 214 posti barca (dato stabi-
le rispetto al 2022). Le differenze 
tra le tipologie sono significative: 
i marina hanno una dimensione 
media di 502 posti barca, più 

che doppia rispetto ai porti poli-
funzionali; i porti polifunzionali 
hanno una media di 228 posti 
barca e i punti di ormeggio han-
no una media di 74 posti barca.
Analizzando le infrastrutture 
nautiche nel contesto globale, 
prendendo in considerazione 
le dotazioni infrastrutturali nel 
mondo, sebbene con l’avvertenza 
che i criteri di classificazione dei 
dati internazionali possano com-
prometterne la piena confronta-
bilità, si evince che in termini as-
soluti, gli Stati Uniti detengono 
la leadership con 11.500 marine 

Fonte: elaborazioni su dati Pagine Azzurre 2024

super yacht        
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e 2.070.000 posti barca.
L’Europa nel suo comples-
so registra 8.397 strutture e 
1.554.371 posti barca.
Il rapporto calcola due indici 
per valutare il livello di dotazio-
ne infrastrutturale in rapporto 
al parco nautico di ciascun Pa-
ese. L’Italia nel contesto mon-

diale contribuisce per il 2,4% 
nella suddivisione mondiale di 
marine e porticcioli e detiene 
circa il 3,8% dei posti barca e or-
meggi totali nel mondo. L’Italia 
nel contesto europeo detiene il 
6,6% delle strutture nautiche 
europee e circa il 9,7% dei po-
sti barca europei. 

Paesi come Svezia, Francia, Pa-
esi Bassi, Italia, Spagna e Regno 
Unito superano tutti i 100.000 
posti barca in Europa. L’Italia, 
in termini relativi di unità da 
diporto con posto barca, si po-
siziona tra i Paesi che spiccano, 
assieme a Spagna, Svezia e Po-
lonia. 
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to influenza nettamente lo sviluppo del settore: la 

scarsa o abbondante disponibilità di posti barca 

può rappresentare un ostacolo o un incentivo alla 

diffusione del diportismo.

Si precisa che il parco nautico complessivo non 

coincide in questo caso con quello delle tabelle 

precedenti, in quanto alcuni Paesi non hanno reso 

disponibili i dati sulle strutture dedicate alla nautica 

oppure non hanno sbocco al mare. 

In termini assoluti, gli USA sono il Paese con il mag-

gior numero di marine (11.500) e di posti barca 

(2.070.000), anche in virtù della importante esten-

sione delle coste (oltre 133.000 km – tabella 6.7 ). 

In termini relativi, invece, la disponibilità di posti 

barca rapportata al parco nautico non è elevatissi-

ma (8 unità per posto barca).

Per quanto concerne il numero complessivo di 

marine e porticcioli, gli USA sono seguiti dall’Eu-

ropa considerata nel suo complesso (8.397), dove 

Svezia, Polonia, Finlandia e Paesi Bassi presenta-

no ognuno oltre 1.000 infrastrutture. L’Europa di-

spone di 1.554.371 posti barca: primeggiano Svezia, 

Francia, Paesi Bassi, Italia, Spagna e Regno Unito, 

con oltre 100.000 posti.

Le ultime due colonne della tabella presentano i 

dati relativi alle unità da diporto per posto barca e 

la percentuale di unità da diporto con posto barca. 

Naturalmente questo dato rispecchia da un lato la 

dotazione infrastrutturale del Paese e dall’altro la 

consistenza del parco nautico.

Alcuni dei Paesi in cui la percentuale di imbarcazioni 

con posto barca è elevata non hanno in realtà una 

buona dotazione infrastrutturale, ma sono invece ca-

ratterizzati da un parco nautico molto ridotto.

Tra i Paesi oggetto di analisi, per quanto riguarda il 

numero di imbarcazioni con posto barca, spiccano 

Spagna, Svezia, Paesi Bassi, Polonia e Italia. Negli 

altri Paesi troviamo al primo posto la Turchia.

Le figure 7.2 e 7.3 presentano la distribuzione geo-

grafica di marine e porticcioli e di posti barca.

Dall’analisi dei grafici emerge come, per quanto ri-

guarda la distribuzione geografica di marine e por-

ticcioli, gli Stati Uniti (49,8%) superino decisamen-

te il dato europeo (36,3%), mentre gli altri Stati di 

cui è disponibile il dato contano per il 13,9%.

Analogamente, la figura 7.3 mostra come gli Stati 

Uniti abbiano la metà circa dei posti barca (49,8%), 

contro il 33,3% dell’Europa e il 13,9% degli altri Paesi 

di cui è disponibile il dato. L’Italia conta per il 2,4% 

nella suddivisione mondiale di marine e porticcio-

li, mentre nello stesso contesto il numero di posti 

barca e ormeggi ammonta al 3,8% circa del tota-

le. Rispetto all’Europa l’Italia ha invece il 6,6% delle 

strutture e il 9,7% circa dei posti barca.
Fig. 7.3  Posti barca, distribuzione geografica

valori percentuali, anno 2023
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Componentistica e 
accessori: il cuore 
tecnologico della 
nautica italiana

Il segmento della compo-
nentistica e degli accessori 
nautici nel 2024 si conferma 
un pilastro industriale ad 
alto contenuto tecnologico. 

Nonostante un leggero rallen-
tamento nel 2024, il settore 
sfiora i 2 miliardi di euro di 
fatturato totale, con una forte 
competitività che vede il 42% 
del valore complessivo destina-
to ai mercati esteri.
Il comparto degli accessori 
nautici, composto in gran par-
te da piccole e medie imprese, 
è vitale per la qualità finale 
dell’industria. La sua impor-
tanza risiede nella fornitura 
di soluzioni avanzate e di alta 
qualità che alimentano sia la 
cantieristica interna che quella 

internazionale.
Ai fini analitici, l’industria si 
divide in componenti: ovvero 
elementi essenziali e strutturali 
per il funzionamento dell’unità, 
e accessori, intesi come articoli 
che completano l’allestimento e 
l’esperienza a bordo.
Il fatturato complessivo del set-
tore accessori lo scorso anno ha 
quasi raggiunto i 2 miliardi di 
euro, attestandosi precisamente 
a 1.995,45 milioni di euro, di cui 
1.536,81 milioni di euro (77%) 
corrisponde alla produzione na-
zionale e 458,64 milioni di euro 
(23%) corrisponde alle impor-
tazioni. Il settore ha riscontrato 
una contrazione complessiva 
del -3,9% nel fatturato rispetto 
all’anno precedente, rifletten-

super yacht        

do una fase di assestamento 
dopo un periodo di eccezionale 
espansione triennale.
L’internazionalizzazione è 
un tratto distintivo di questo 
comparto, che esporta i propri 
prodotti attraverso due canali: 
la vendita diretta e la riespor-
tazione di merci importate. La 
produzione Made in Italy di ac-
cessori e componenti si bilancia 
tra i due principali mercati: la 
domanda interna che assorbe 
il 53% della produzione nazio-
nale, e l’esportazione (diretta), 
che raccoglie il 47% della pro-
duzione nazionale (716,20 mi-
lioni di euro).
A livello contabile, la destina-
zione finale all’estero (export 
totale), che si calcola somman-

Il fatturato 
dello scorso 

anno 
ha sfiorato 

i 2 miliardi 
di euro, di cui 
1.536,81 milioni 
di euro (77%) 

corrisponde 
alla 

produzione 
nazionale e 

485,64 milioni 
di euro (23%) 

corrisponde 
alle 

importazioni
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41,1%

35,9%

23,0%

Anno

Produzione 
nazionale 

per il mercato 
nazionale  

(a)

Produzione 
nazionale 

per 
esportazione 

(b)

Produzione 
nazionale  

(a+b)
Importazioni 

(c)
Saldo 

Export-Import

Fatturato  
totale 

(a+b+c)

2010  397.370.000  261.490.000 658.860.000 222.740.000 38.750.000 881.600.000

2011  379.920.000  284.900.000 664.820.000  241.830.000 43.070.000 906.650.000

2012  302.630.000  295.520.000  598.150.000  185.670.000 109.850.000 783.820.000

2013  284.020.000  311.140.000  595.160.000  165.460.000 145.680.000 760.620.000

2014  291.920.000  304.690.000  596.610.000  187.400.000 117.290.000 784.010.000

2015  294.070.000  298.790.000  592.860.000  243.380.000 55.410.000 836.240.000

2016  337.010.000  373.220.000  710.230.000  278.490.000 94.730.000 988.720.000

2017  372.820.000  400.000.000  772.820.000  305.390.000 94.610.000 1.078.210.000

2018  405.100.000  436.000.000  841.100.000  319.210.000 116.790.000 1.160.310.000

2019  460.270.000  484.360.000  944.630.000  348.920.000 135.440.000 1.293.550.000

2020  422.160.000  423.140.000  845.300.000  334.360.000 88.780.000 1.179.660.000

2021  621.980.000  566.760.000  1.188.740.000  384.670.000 182.090.000 1.573.410.000

2022  746.310.000  683.730.000  1.430.040.000  442.540.000 241.190.000 1.872.580.000

2023  837.360.000  752.790.000  1.590.150.000  486.380.000 266.410.000 2.076.530.000

2024  820.610.000  716.200.000  1.536.810.000  458.640.000 257.560.000  1.995.450.000 

Variaz.% 
2024-2023

-2,0% -4,9% -3,3% -5,7% -3,9%

Tab. 4.2  Produzione e importazione di accessori, andamento 2010 - 2024
valori in euro

• Carrelli e trasporto imbarcazioni

• Componenti

• Generatori

• Materie prime

• Pesca subacquea

• Porticcioli impianti ed attrezzature

• Strumentazione elettronica di bordo.

L’indagine è stata effettuata in modo dettagliato, 

consentendo di realizzare un’analisi del fatturato 

scomposto nelle diverse tipologie merceologiche 

di accessori e componenti. Il fatturato comples-

sivo dell’intero settore degli accessori sfiora i 2 

miliardi di euro, derivanti per 1,54 mld ¤ da produ-

zione nazionale e per 459 mln ¤ da importazioni 

(tabella 4.1).
La figura 4.1 mostra la composizione del fatturato 

del comparto degli accessori secondo la destinazio-

ne delle vendite, stabile rispetto allo scorso anno: la 

produzione nazionale per il mercato interno si con-

ferma sul 41% circa, le importazioni sul 23%, mentre 

l’export si attesta sul 36% circa.

La figura 4.2 mostra come tutte le grandezze con-

siderate siano in lieve diminuzione rispetto all’anno 

precedente dopo un triennio di forte crescita.

Dalla tabella 4.2 emerge come la contrazione ri-

guardi tutte le componenti del fatturato.

Fig. 4.1  Produzione e importazione di accessori,  
ripartizione del fatturato
anno 2024

Fig. 4.2  Produzione e importazione di accessori,  
andamento dati di fatturato 2010 - 2024
valori in miliardi di euro

Importazioni (c)

Produzione nazionale 
per esportazione (b)

Produzione nazionale  
per il mercato nazionale (a)

Destinazione finale ItaliaProduzione nazionaleFatturato totale
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do la produzione nazionale 
esportata e le importazioni poi 
riesportate (716,20 + 119,25 
milioni di euro), corrisponde a 
835,45 milioni di euro. L’inci-
denza sul fatturato complessi-
vo rappresenta il 42% del fat-
turato complessivo del settore 
(1.995,45 milioni di euro). I 
mercati di destinazione mostra-
no un chiaro orientamento eu-

ropeo: il 59% dell’export com-
plessivo (835,45 M€) è diretto 
verso i Paesi Ue (a fronte del 
41% verso i Paesi extra-Ue).
La ripartizione merceologica 
del fatturato (su campione) 
conferma la varietà e la com-
plessità del settore: gli accesso-
ri nautici (di allestimento) co-
stituiscono la quota prevalente, 
rappresentando il 55,0% del 
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Si osserva dalla figura 4.3 la discesa a seguito del 

Covid-19, una decisa ripresa nei tre anni successivi 

e l’assestamento dell’anno in corso.

La figura 4.4 mostra il trend relativo alla ripartizione 

della produzione nazionale di accessori tra export e 

mercato nazionale, evidenziando le dinamiche tra il 

2010 e il 2024. Si osservi come i valori tendano ad 

essere molto vicini al 50%, con piccole variazioni, a 

partire dal 2012, e come il mercato interno torni ad 

essere più importante di quello estero dal 2021.

Attraverso un’analisi di un campione del 39% del fat-

turato del settore, viene osservata la composizione 

merceologica nelle diverse tipologie di prodotti.

Dall’esame della figura 4.5 emerge come il sotto-

comparto degli accessori nautici rivesta il ruolo 

più importante nella composizione del fatturato 

del campione (55%), seguito dai componenti (cir-

ca il 24%).

Fig. 4.3  Produzione e importazione di accessori: composizione 
del fatturato, andamento 2010 - 2024
valori in miliardi di euro

Importazioni (c)Produzione nazionale (a+b)

Produzione nazionale di accessori: ripartizione per mercato  
di sbocco, andamento 2010 - 2024 

valori percentuali

Fig. 4.4  

Mercato italiano Export

Fig. 4.5  Produzione e importazione di accessori:  
ripartizione merceologica del fatturato 
anno 2024, campione del 39% del fatturato
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fatturato del campione. I com-
ponenti contribuiscono con il 
24,2% del fatturato. I genera-
tori rappresentano l’8,8% del 
fatturato. In termini di impat-
to occupazionale, il comparto 
accessori è un generatore es-
senziale di posti di lavoro qua-
lificati, nonostante la segnala-
zione di una lieve flessione nel 
numero di addetti nel 2024. 
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Motori marini, 
l’anomalia del mercato 
tra import 
e riconversione 
all’export

I l settore dei motori marini si 
distingue per essere l’unico 
nell’industria nautica con 
una netta dipendenza dall’e-
stero, con l’87% del fattura-

to totale (521 milioni di euro) 
proveniente dalle importazioni 
nel 2024. Nonostante un forte 
calo annuale (-15,0%), la sua 
funzione è vitale per il riequili-
brio della bilancia commercia-
le nazionale, poiché i prodotti 
esteri vengono installati su 
yacht italiani destinati ai mer-
cati globali.
Nel 2024, il settore dei motori 
ha movimentato un fatturato 
complessivo di 521 milioni di 
euro. A differenza di altri com-
parti della nautica italiana, il 
baricentro produttivo è estero: 
le importazioni costituiscono 
la quota schiacciante dell’87% 
del fatturato totale, pari a 

452,74 milioni di euro, mentre 
la produzione nazionale si fer-
ma al restante 13%, corrispon-
denti a 68,49 milioni di euro. 
Le importazioni che sostengo-
no questo mercato sono preva-
lentemente di origine europea: 
il 78% del valore totale impor-
tato proviene dai Paesi Ue, e 
queste merci vengono quasi 
interamente commercializzate 
in Italia.
Il comparto ha registrato una 
marcata flessione nel 2024, con 
il fatturato totale in contrazio-
ne del -15,0% rispetto all’anno 
precedente. Nonostante ciò, 
il trend storico mostrava una 
crescita costante del fatturato 
totale e della destinazione fina-
le italiana tra il 2013 e il 2023. 
Il settore motori si distingue 
per essere l’unico all’interno 
dell’intera industria nautica 

italiana a registrare un saldo 
negativo della bilancia com-
merciale, pari a -398,41 milioni 
di euro nel 2024. Questa pas-
sività commerciale è compen-
sata dal ruolo strategico che il 
comparto ricopre nella filiera 
produttiva consistente nella ri-
conversione all’export: la mag-
gior parte dei motori importati 
viene infatti montata succes-
sivamente su unità da diporto 
prodotte a livello nazionale. Il 
valore di queste importazio-
ni viene così incorporato nel 
prezzo di vendita degli yacht 
(spesso destinati all’export), 
contribuendo a riequilibrare il 
saldo complessivo della nauti-
ca. La produzione nazionale di 
motori è a sua volta fortemente 
orientata all’estero: circa l’80% 
del totale dei motori prodotti 
in Italia è destinato all’export, 
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2,7%
10,4%

86,9%

Valori in ¤ Valori %

Produzione nazionale 68.490.000 13%

per il mercato nazionale (a)  14.160.000 21%

per esportazione (b)  54.330.000 79%

di cui verso Paesi UE 42.380.000 78%

di cui verso Paesi extra UE 11.950.000 22%

Importazioni 452.740.000 87%

provenienti da Paesi UE 353.140.000 78%

provenienti da Paesi extra UE 99.600.000 22%

vendute in Italia (c) 425.560.000 94%

vendute all'estero (d) 27.180.000 6%

Fatturato complessivo 521.230.000 100%

destinazione finale all'estero (b+d) 81.510.000 16%

destinazione finale Italia (a+c) 439.720.000 84%

Tab. 5.1  Comparto dei motori
anno 2024, valori in euro

Il comparto dei motori presenta per l'anno 2024 

una stima del fatturato pari a 521 mln di ¤, derivan-

te per il 13% da produzione nazionale e per l’87% 

da importazioni (tabella 5.1). 

I MOTORI
5.

Fig. 5.1  Produzione e importazione  
di motori: ripartizione  
del fatturato
valori percentuali, anno 2024

Produzione nazionale 
per esportazione (b)

Produzione nazionale  
per il mercato nazionale (a)

Importazioni (c)

Questa ripartizione si discosta da quella degli altri 

comparti dell’industria nautica, dove i volumi re-

alizzati in Italia e gli introiti da essi derivanti su-

perano generalmente quelli relativi ai prodotti 

provenienti dall’estero (figura 5.1). Le importazioni 
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Tab. 5.2  Produzione e importazione di motori: andamento 2010 - 2024
valori in euro

Fig. 5.2  Produzione e importazione di motori:  
andamento dati di fatturato 2010 - 2024
valori in miliardi di euro

la produzione nazionale nel comparto dei motori è 

chiaramente evidenziato nella figura 5.3.

Osservando la ripartizione della produzione naziona-

le in export e mercato nazionale (figura 5.4), si nota 

come la forbice tra le due componenti si sia stabi-

lizzata negli ultimi anni, con un valore delle esporta-

zioni di poco inferiore all’80% rispetto al totale dei 

motori prodotti in Italia.

La figura 5.5 presenta l’andamento delle vendite in 

Italia di motori fuoribordo (2 tempi + 4 tempi) dal 

2010 al 2024. Nel 2024 continua la contrazione del 

comparto, che registra un decremento del numero di 

motori venduti del 5,2% rispetto all’anno precedente 

con 19.187 pezzi collocati in Italia.

provengono per il 78% da Paesi UE e vengono qua-

si interamente vendute in Italia. 

La figura 5.2 mostra la particolarità del settore con 

l’andamento molto simile del fatturato totale e del-

la destinazione finale Italia, entrambi in crescita dal 

2013 al 2023 e in calo nell’ultimo anno.

Dalla tabella 5.2 si osserva la riduzione di pari entità del 

fatturato del comparto dei motori (-15%) e dei motori 

importati (-14,8%).

Il comparto dei motori è l’unico che presenta un saldo 

negativo della bilancia commerciale. Si osservi tuttavia 

come la maggior parte dei motori importati venga suc-

cessivamente installata su imbarcazioni di produzione 

nazionale destinate sia al mercato interno sia a quello 

internazionale; il valore delle importazioni viene così 

incorporato in quello delle unità da diporto vendute, 

riequilibrando in tal modo la bilancia dei pagamenti 

dell’industria nautica nel suo complesso.

L’andamento del fatturato delle importazioni e del-

Importazioni (c) Produzione nazionale (a+b)

Produzione e importazione di motori:  
composizione del fatturato, andamento 2010 - 2024
valori in miliardi di euro

Fig. 5.3  

Anno

Produzione 
nazionale 

per il mercato 
nazionale  

(a)

Produzione 
nazionale 

per 
esportazione 

(b)

Produzione 
nazionale  

(a+b)
Importazioni 

(c)
Saldo 

Export-Import

Fatturato 
totale 

(a+b+c)

2010  19.580.000  40.510.000 60.090.000 238.680.000 -198.170.000 298.770.000

2011  16.730.000  36.050.000 52.780.000  238.330.000 -202.280.000 291.110.000

2012  12.190.000  45.150.000 57.340.000  198.710.000 -153.560.000 256.050.000

2013  8.810.000  38.990.000 47.800.000  169.790.000 -130.800.000 217.590.000

2014  10.510.000  41.130.000 51.640.000  164.850.000 -123.720.000 216.490.000

2015  12.890.000  44.170.000 57.060.000  197.780.000 -153.610.000 254.840.000

2016  15.470.000  42.940.000 58.410.000  228.930.000 -185.990.000 287.340.000

2017  15.170.000  56.560.000 71.730.000  248.390.000 -191.830.000 320.120.000

2018  15.780.000  56.840.000 72.620.000  285.650.000 -228.810.000 358.270.000

2019  15.820.000  57.140.000 72.960.000  337.650.000 -280.510.000 410.610.000

2020  14.240.000  52.510.000 66.750.000  308.820.000 -256.310.000 375.570.000

2021  14.570.000  53.300.000 67.870.000  378.400.000 -325.100.000 446.270.000

2022  15.300.000  54.900.000 70.200.000  487.950.000 -433.050.000 558.150.000

2023  17.140.000  64.880.000 82.020.000  531.260.000 -466.380.000 613.280.000

2024  14.160.000  54.330.000 68.490.000  452.740.000 -398.410.000 521.230.000

Variaz.% 
2024-2023

-17,4% -16,3% -16,5% -14,8% -15,0%

Destinazione finale ItaliaProduzione nazionaleFatturato totale
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una quota che si è mantenuta 
stabile negli ultimi anni. Nel 
segmento dei motori fuoribor-
do (che include 2 e 4 tempi) 

venduti in Italia, si è riscontra-
to un rallentamento nel 2024: 
il volume totale delle vendite si 
è attestato a 19.187 pezzi. Ciò 

rappresenta un decremento del 
-5,2% nel numero di motori 
venduti rispetto all’anno prece-
dente. 

Fonte Nautica in Cifre 2024 – Confindustria Nautica – Fondazione Edison
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Patenti nautiche 2024, 
la mappa del diporto 
italiano

Dai dati ufficiali del 
2024, elaborati 
dall’Ufficio di Sta-
tistica del Ministe-
ro delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti, si delinea 
il quadro delle abilitazioni alla 
conduzione di unità da diporto 
in Italia. L’analisi si concentra 
sulle patenti rilasciate per la 
prima volta e su quelle rinno-
vate o sostituite, offrendo una 
visione chiara delle preferenze 
dei diportisti per tipologia di 
navigazione e abilitazione.
Nel corso del 2024, il numero 
totale di patenti nautiche rila-
sciate per la prima volta dagli 
Uffici Marittimi Periferici (Ca-
pitanerie di Porto) è stato di 
14.913. I dati evidenziano una 
netta preferenza per le abilita-
zioni limitate. Entro le 12 mi-
glia dalla costa le abilitazioni 

sono 10.358 (69,5% del totale), 
senza alcun limite dalla costa 
sono 4.199 (28,2% del totale), 
e per le navi da diporto sono 
356 (2,4% del totale).
Analizzando l’abilitazione in 
base al tipo di unità, si riscon-
tra che le patenti rilasciate per 
la prima volta sono state 8.627 
quelle limitate alle unità a mo-
tore, e 5.930 quelle relative 
all’abilitazione completa (vela 
e motore). Parallelamente ai 
nuovi rilasci, l’attività di rin-
novo e sostituzione di patenti 
nautiche ha coinvolto un to-
tale di 26.098 unità nel 2024. 
A differenza dei nuovi rilasci, 
nel segmento dei rinnovi la 
maggioranza di questi ricade 
sulla navigazione senza limiti 
con 13.626 (52,2% del totale). 
Entro le 12 miglia dalla costa 
sono 11.822 (45,3% del tota-

super yacht        

le); per le navi da diporto sono 
650 (2,5% del totale). I dati sui 
rinnovi per abilitazione sono: 
13.383 relativamente a quella 
limitata alle unità a motore e 
12.065 l’abilitazione completa, 
ovvero vela e motore. L’analisi 
della distribuzione regionale 
dei rilasci e dei rinnovi da parte 
degli Uffici Marittimi Periferi-
ci evidenzia una forte concen-
trazione dell’attività in alcune 
aree costiere chiave. La Ligu-
ria è la regione maggiormente 
interessata, gestendo un totale 
di 9.273 pratiche (rilasci e rin-
novi), pari al 22,6% del tota-
le nazionale. Seguono Sicilia 
con 4.871 (11,9%), Campania 
con 4.092 (10,0%) e Lazio con 
3.427 (8,4%). Queste quattro 
regioni gestiscono congiunta-
mente oltre la metà (52,9%) del-
le pratiche a livello nazionale. 

L’analisi 
del Ministero 

delle 
Infrastrutture 
e dei Trasporti: 

rilasci in 
aumento, 

con prevalenza 
regionale 

in Liguria
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Refit, riparazione 
e rimessaggio, 
il pilastro strategico 
della cantieristica

L’ attività di refit e 
riparazione non 
si limita all’eroga-
zione di un sem-
plice servizio, ma 

costituisce una componente 
funzionale strategica per la 
competitività dell’intera filie-
ra nautica. Il settore ingloba la 
riparazione di scafi e interni, 
la manutenzione ordinaria, il 
refit legato alla ristrutturazio-
ne completa di imbarcazioni e 
i servizi di rimessaggio e rico-
vero.
Nel 2024, il fatturato comples-
sivo di questo segmento è sta-
to di oltre 505 milioni di euro 
(Tab. 3.6), registrando una 
crescita di circa il +2% rispetto 
all’anno precedente (su imbar-
cazioni nazionali +7,74%; su 
imbarcazioni estere -2,83% - 
Tab. 3.7). Trattandosi dell’ero-
gazione di un servizio, questo 
fatturato è interamente gene-
rato da produzione nazionale.
I dati confermano che il refit è 
vitale per l’industria per diver-
se ragioni: essendo un segmen-
to ad alta intensità di manodo-
pera e competenze artigianali, 
contribuisce alla stabilità del 
mercato del lavoro. Permette 

super yacht       

Il comparto 
della 

manutenzione 
nautica 

si conferma 
un elemento 

nevralgico 
dell’industria. 
Con un solido 

incremento 
del fatturato 

nel 2024 
garantisce 
continuità 
operativa, 

stabilità 
occupazionale 

e rafforza 
il ruolo 

dell’Italia 
come hub 

di riferimento 
per i servizi 

di alto livello

Fonte Nautica in Cifre 2024 – Confindustria Nautica – Fondazione Edison

nel Mediterraneo
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3.b Refit, riparazione e rimessaggio

Le attività di refit, riparazione e rimessaggio consi-

stono nella riparazione dello scafo, degli interni e di 

intere unità da diporto e comprende l’ordinaria ma-

nutenzione, il refit connesso alla ristrutturazione to-

tale dell’imbarcazione e il rimessaggio e i servizi di 

ricovero delle unità presso strutture a terra, oltre alla 

necessaria movimentazione delle stesse.

Il fatturato complessivo del settore per l’anno 2024 è 

di oltre 505 milioni di euro (+2% circa rispetto al 2023). 

Trattandosi dell’erogazione di un servizio, tale fatturato 

è generato interamente da produzione nazionale, leg-

germente più sbilanciato verso unità battenti bandie-

ra estera (tabella 3.6). Anche la ripartizione tra i servizi 

svolti su imbarcazioni UE ed extra UE è piuttosto equili-

brata, con una leggera preponderanza di queste ultime.

Il fatturato derivante dall’erogazione di servizi su im-

barcazioni italiane registra una crescita del 7,7%, (tabel-
la 3.7). I ricavi derivanti da interventi su imbarcazioni 

straniere vedono invece una lieve contrazione (-2,8%).

Valori in ¤ Valori %

Produzione nazionale 505.520.000 100%

su imbarcazioni nazionali (a) 243.220.000 48%

su imbarcazioni estere (b) 262.300.000 52%

di cui su imbarcazioni UE 112.570.000 43%

di cui su imbarcazioni extra UE 149.730.000 57%

Fatturato totale 505.520.000 100%

Tab. 3.6  Refit, riparazione e rimessaggio
anno 2024

Anno
Produzione nazionale su 
imbarcazioni italiane (a)

Produzione nazionale su 
imbarcazioni estere (b)

Produzione nazionale 
(a+b)

2010 127.090.000 45.390.000 172.480.000

2011 128.690.000 50.370.000 179.060.000

2012 112.900.000 47.660.000 160.560.000

2013 96.030.000 42.400.000 138.430.000

2014 98.050.000 43.100.000 141.150.000

2015 105.550.000 101.600.000 207.150.000

2016 107.660.000 104.650.000 212.310.000

2017 112.500.000 108.310.000 220.810.000

2018 113.310.000 130.000.000 243.310.000

2019 125.250.000 157.330.000 282.580.000

2020 126.970.000 147.380.000 274.350.000

2021 169.470.000 187.770.000 357.240.000

2022 195.210.000 225.520.000 420.730.000

2023 225.740.000 269.950.000 495.690.000

2024 243.220.000 262.300.000 505.520.000

Variaz. % 2024-2023 +7,74% -2,83% +1,98%

Tab. 3.7  Refit, riparazione e rimessaggio, andamento 2010-2024
valori in euro

3.c Il commercio con l’estero
a cura di Fondazione Edison3

3.c.1 Le principali destinazioni dell’export italiano 

nel settore della cantieristica nautica

L’analisi delle principali destinazioni dell’export italia-

no nel settore della cantieristica nautica è condotta 

sulla base dei dati Istat, con riferimento al solo codi-

ce Ateco 30.12 “Imbarcazioni da diporto e sportive”. Il 

codice Ateco 30.11 “Navi e strutture galleggianti” non 

viene considerato poiché fa prevalentemente riferi-

mento alla cantieristica commerciale e mercantile. 

Le esportazioni complessive di “Imbarcazioni da di-

porto e sportive” nel 2024 hanno superato per la pri-

ma volta la cifra record di 4,0 miliardi di euro risul-

tando pari a 4,3 miliardi di euro, in aumento del 7,5% 

rispetto al dato 2023. I Paesi extra europei si confer-

mano la principale destinazione delle vendite italiane 

oltreconfine: l’export diretto sui mercati extra UE è 

stato infatti pari a 3,0 miliardi di euro, corrispondente 

al 70,4% dell’export italiano nel settore (a fronte del 

72,2% nel 2023), mentre quello diretto verso i 27 Paesi 

UE ammonta a 1,3 miliardi di euro, pari al 29,6% (27,8% 

nel 2023).

La tabella 3.8 riassume i 15 principali Paesi di destina-

zione dell’export italiano di “Imbarcazioni da diporto 

e sportive” nel 2024: con 3,6 miliardi di euro, essi as-

sorbono nel complesso l’84,9% delle esportazioni na-

zionali del settore. Di questi 15 Paesi, 9 sono extra UE, 

con un valore di export complessivo pari a 2,6 miliar-

di di euro (60,2% dell’export italiano del comparto); 

essi sono, nell’ordine: le Isole Cayman (870,7 milioni); 

gli Stati Uniti (596,8 milioni di euro); il Regno Unito 

(425,9 milioni); le Isole Marshall (187,1 milioni); la Tur-

chia (124,6 milioni); le Isole Vergini Britanniche (121,1 

milioni); Hong Kong (105,8 milioni); le Isole Cook (74,7 

Rank Paese 2023 2024*

1 Isole Cayman 597,5 870,7

2 Stati Uniti 769,1 596,8

3 Regno Unito 380,9 452,9

4 Francia 425,1 379,4

5 Malta 235,2 364,7

6 Isole Marshall 226,3 187,1

7 Turchia 113,1 124,6

8 Isole Vergini britanniche 72,9 121,1

9 Hong Kong 106,4 105,8

10 Spagna 103,2 94,9

11 Croazia 57,2 84,0

12 Bulgaria 10,2 81,6

13 Isole Cook 51,7 74,7

14 Paesi Bassi 57,9 55,7

15 Australia 36,3 55,2

Totale 15 Paesi 3.243,1 3.649,0

 Mondo 3.998,9 4.299,1

Tab. 3.8  I principali paesi di destinazione dell' export italiano di 
"imbarcazioni da diporto e sportive"
valori in milioni di euro, codice ATECO 30.12

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

3. Con il contributo di Marco Fortis e Stefano Corradini

* Dati provvisori
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inoltre di mantenere e moder-
nizzare l’ampia flotta esistente, 
in particolare le unità da di-
porto di grandi dimensioni.
L’Italia detiene un vantaggio 
competitivo significativo gra-
zie alla sua posizione geogra-
fica e all’eccellenza artigianale. 
I cantieri sono rinomati per la 
capacità di gestire refit com-

plessi e di lusso su superyacht, 
sfruttando l’alta qualità della 
filiera manifatturiera interna 
(legno, metalli, arredi). La do-
manda di servizi nel 2024 ha 
mostrato un bilanciamento tra 
le bandiere servite: il fatturato 
è leggermente più sbilanciato 
verso unità battenti bandiera 
estera (circa il 52% del totale). 

I servizi erogati su imbarcazio-
ni italiane (circa il 48% del to-
tale) hanno registrato una cre-
scita del +7,7%. L’andamento 
di questo segmento agisce da 
stabilizzatore economico per 
l’industria, fornendo un flusso 
di ricavi meno esposto alla vo-
latilità del mercato delle nuove 
costruzioni. 

Fonte Nautica in Cifre 2024 – Confindustria Nautica – Fondazione Edison
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3.b Refit, riparazione e rimessaggio

Le attività di refit, riparazione e rimessaggio consi-

stono nella riparazione dello scafo, degli interni e di 

intere unità da diporto e comprende l’ordinaria ma-

nutenzione, il refit connesso alla ristrutturazione to-

tale dell’imbarcazione e il rimessaggio e i servizi di 

ricovero delle unità presso strutture a terra, oltre alla 

necessaria movimentazione delle stesse.

Il fatturato complessivo del settore per l’anno 2024 è 

di oltre 505 milioni di euro (+2% circa rispetto al 2023). 

Trattandosi dell’erogazione di un servizio, tale fatturato 

è generato interamente da produzione nazionale, leg-

germente più sbilanciato verso unità battenti bandie-

ra estera (tabella 3.6). Anche la ripartizione tra i servizi 

svolti su imbarcazioni UE ed extra UE è piuttosto equili-

brata, con una leggera preponderanza di queste ultime.

Il fatturato derivante dall’erogazione di servizi su im-

barcazioni italiane registra una crescita del 7,7%, (tabel-
la 3.7). I ricavi derivanti da interventi su imbarcazioni 

straniere vedono invece una lieve contrazione (-2,8%).

Valori in ¤ Valori %

Produzione nazionale 505.520.000 100%

su imbarcazioni nazionali (a) 243.220.000 48%

su imbarcazioni estere (b) 262.300.000 52%

di cui su imbarcazioni UE 112.570.000 43%

di cui su imbarcazioni extra UE 149.730.000 57%

Fatturato totale 505.520.000 100%

Tab. 3.6  Refit, riparazione e rimessaggio
anno 2024

Anno
Produzione nazionale su 
imbarcazioni italiane (a)

Produzione nazionale su 
imbarcazioni estere (b)

Produzione nazionale 
(a+b)

2010 127.090.000 45.390.000 172.480.000

2011 128.690.000 50.370.000 179.060.000

2012 112.900.000 47.660.000 160.560.000

2013 96.030.000 42.400.000 138.430.000

2014 98.050.000 43.100.000 141.150.000

2015 105.550.000 101.600.000 207.150.000

2016 107.660.000 104.650.000 212.310.000

2017 112.500.000 108.310.000 220.810.000

2018 113.310.000 130.000.000 243.310.000

2019 125.250.000 157.330.000 282.580.000

2020 126.970.000 147.380.000 274.350.000

2021 169.470.000 187.770.000 357.240.000

2022 195.210.000 225.520.000 420.730.000

2023 225.740.000 269.950.000 495.690.000

2024 243.220.000 262.300.000 505.520.000

Variaz. % 2024-2023 +7,74% -2,83% +1,98%

Tab. 3.7  Refit, riparazione e rimessaggio, andamento 2010-2024
valori in euro

3.c Il commercio con l’estero
a cura di Fondazione Edison3

3.c.1 Le principali destinazioni dell’export italiano 

nel settore della cantieristica nautica

L’analisi delle principali destinazioni dell’export italia-

no nel settore della cantieristica nautica è condotta 

sulla base dei dati Istat, con riferimento al solo codi-

ce Ateco 30.12 “Imbarcazioni da diporto e sportive”. Il 

codice Ateco 30.11 “Navi e strutture galleggianti” non 

viene considerato poiché fa prevalentemente riferi-

mento alla cantieristica commerciale e mercantile. 

Le esportazioni complessive di “Imbarcazioni da di-

porto e sportive” nel 2024 hanno superato per la pri-

ma volta la cifra record di 4,0 miliardi di euro risul-

tando pari a 4,3 miliardi di euro, in aumento del 7,5% 

rispetto al dato 2023. I Paesi extra europei si confer-

mano la principale destinazione delle vendite italiane 

oltreconfine: l’export diretto sui mercati extra UE è 

stato infatti pari a 3,0 miliardi di euro, corrispondente 

al 70,4% dell’export italiano nel settore (a fronte del 

72,2% nel 2023), mentre quello diretto verso i 27 Paesi 

UE ammonta a 1,3 miliardi di euro, pari al 29,6% (27,8% 

nel 2023).

La tabella 3.8 riassume i 15 principali Paesi di destina-

zione dell’export italiano di “Imbarcazioni da diporto 

e sportive” nel 2024: con 3,6 miliardi di euro, essi as-

sorbono nel complesso l’84,9% delle esportazioni na-

zionali del settore. Di questi 15 Paesi, 9 sono extra UE, 

con un valore di export complessivo pari a 2,6 miliar-

di di euro (60,2% dell’export italiano del comparto); 

essi sono, nell’ordine: le Isole Cayman (870,7 milioni); 

gli Stati Uniti (596,8 milioni di euro); il Regno Unito 

(425,9 milioni); le Isole Marshall (187,1 milioni); la Tur-

chia (124,6 milioni); le Isole Vergini Britanniche (121,1 

milioni); Hong Kong (105,8 milioni); le Isole Cook (74,7 

Rank Paese 2023 2024*

1 Isole Cayman 597,5 870,7

2 Stati Uniti 769,1 596,8

3 Regno Unito 380,9 452,9

4 Francia 425,1 379,4

5 Malta 235,2 364,7

6 Isole Marshall 226,3 187,1

7 Turchia 113,1 124,6

8 Isole Vergini britanniche 72,9 121,1

9 Hong Kong 106,4 105,8

10 Spagna 103,2 94,9

11 Croazia 57,2 84,0

12 Bulgaria 10,2 81,6

13 Isole Cook 51,7 74,7

14 Paesi Bassi 57,9 55,7

15 Australia 36,3 55,2

Totale 15 Paesi 3.243,1 3.649,0

 Mondo 3.998,9 4.299,1

Tab. 3.8  I principali paesi di destinazione dell' export italiano di 
"imbarcazioni da diporto e sportive"
valori in milioni di euro, codice ATECO 30.12

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat

3. Con il contributo di Marco Fortis e Stefano Corradini

* Dati provvisori
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